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EURIPIDE:
il uino "toglie il dolore at miseri mortali [..J
e col sonno dona l'oblìo dei mali quotidiani.

Altro rtmedio agli affanni non c'è....

è questo fl uino del Dìoniso che dona agli uomini la legge-

rezza e la giota dei sensi.

Il uino è, altresì il sangue della terra,

la quintessenza della uita terrestre.

È, ilfnrtto della terra che,

insieme algrano di Demetra,

produce laricchezza

e ìl sostentamento dell'uamo.

Franco Ingrillì:
Mangiare e bere Dionìso Studi sullo religione misteica greca.



C'ari cittadini, Cari uisitoton,
questo percorso che si inserisce nelle politiche di suiluppo del mio
assessorato, uuole proporui una lettura del territorio messinese,

della sua identità, delle sue culture, delle sue specificità, dei suoi

saperi tradizionali, delle tipicità del prodotto, delle fliere agroalt-
mentari.
Il tutto, nella cornice di una delle opere ptù belle del rinascimento
italiano in Srcilia.

II Monastero di Son Placido Calonerò che, con la sua enoteca e i suoi

ambienti, racconta la storia dell'agricoltura messinese attrauerso
quegli strumenti che, dall'anrichità ad oggi, hanno caratterizzato
h raceolta dell'uua e delle oliue, la loro lauorazione, garantendo le
cose buone della tradizione e un imbottigltamento che, tra etichette
e colori, compete con i "colossi" nazionali ed internazionali".

Il percorso museale si pone questi obiettiui: dare risalto alle produ-
zioni legate al uino e all'olio, che sono elementi essenziali di una
sana alimentazione, mostrarne l'euoltrzione nel tempo della meto-

dologia di lauorazione, dalle tecniche originarie, in aui era prepon-
derante I'interuento dell'uoma, con ufensili rudimentali, alle
tecniche innauattue, che hanno mtgliorato Ia qualitri ed esaltato le
proprietò org anolettiche e dtuersità biologtche.

Questo percorso tracciato nel rispetto della tradiziane, ma con un
occhio all'euoluzione, sarà. a disposizione dei giouani ehe, oggi più
di ieri, stanno riscoprendo il rispetto per la terua e iI desiderto di
crmenfarsf tn uno tmprenditoria nuoua, ma che ha radiai antichis-
sime.

Vi auguro, dunque, un uiaggio antusicsmante nella nostrc Ael/rs-

sirna e sfroordinaria terra messin ese, croceuia di culture millenarie
e di unacfuiltà che non tramonta mai

Arsu. Maria Rosoria Cusumano
,4SSESSORE

P R OW N C IALE AL LAG RI C O LT U RA



CENN! STORICI COMPTESSO MONUMENTATE
SAN PTACIDO CALOI.IERO'

ll Monostero di S. Plqcido è do ritenersi uno delle opere
I piu importonti del rinoscimenlo iloliono in Sicilio.

ll complesso monumentole e collocoto su uno pono-
romico collino dollo quole, ollungondo lo sguordo in
direzione sud, si può ommirore l'omonimo monostero
coilosciuto corne il "vecchio",presso ilquole dimororono
i benedettini gio dol l36l .

Nel 1367 il monostero fu elevoto o dignilo di obbozio.
mo in seguito fu obbondonoto per i notevoli disogi che
creovc oireligiosi. essendo stoto eretlo in luogo impervio
e scosceso. Contestuolmente il conte Andreo Vinci-
guerro donovo oi monoci il proprio feudo con costello
onnesso, permettendo ollo comunito dei benedetlinidi
trosferirsi nel feudo diSonto Domenico, ove nel I376 ero
stoto gio inizioto lo costruzione del nuovo monostero,
ultimoto dopo vorie vicissitudini nell'onno 1486.

Fro Girolomo Alibrondiporto o termine tq fobbrico di
S. Piocido "il nuovo" integrondo il costello, lo chieso, i

dormitori e gli oliri locoli in un corpo unico. ll l8 luglio
'I516, o seguito dello bollo di Giulio ll, lo comunitò bene-
detlino messinese venne incluso nello Congregozione
Cassinese.

Nel 1535 il monostero ospito per tre giorni Corlo V di
ritorno dollo trionfofe impreso
diTunisi contro i Mussulmoni.
ll soggiorno dell'imperotore fu
però funestoto dollo improv-
viss morte del suo moggior-
domo, colpito do un fulmine,
che ivi trovò sepolturo.

Dopo I'Unito d'ltolio I'ontico
monostero di S. Plocido Cqlo-
nero ospitò uno sludentoto di
novizi; poi, in seguito ollo legge
del 7 luglio I866, venne sop-
presso come tutti i corpi reli-
giosi.

I



Con Decreto Regio del l2 luglio 1888 I'intero oreo,
ocquistoto doll'Amministrozione Provinciole di Messino,
fu trosformoto in Regio Scuolo Protico diAgricolturo, inti-
toloto oll' ogronomo Pietro Cuppori.
Dello costruzione medievole rimongono il portole di
ingresso settentrionole, lo coppello oi piedi dello tone
con volto o crocierq con chiovi pendule ollo cotolono e
col suo bellissimo portole fiommeggionte di ispirozione
levontino spognolo ed illocole onnesso ollo chieso, degli
inizi del 400, oll'estremo est del corpo di fobbrico setten-
trionole.

Nell'ongolo di Nord-Ovest dello coppello sitrovo uno
stretto e bosso possoggio che
porto ollo scolo o chiocciolo
dello tone. Di fronte ollo cop-
pello si ommiro il portole dì
ingresso dell'ontico chieso,
oggi sporito, del quole si

notono le linee rinoscimentoli
sovropposte o quelle gotiche
preesistenti. All'estremo est del
corpo di fobbrico settentrio-
nole si trovo lo bello solo
gotico oi cui ongoli si ergono
colonnine sorreggenti i costoloni, onch'essi cotoloni. di
uno mognifico volto o crociero in perfette condizioni.

Lo porte rinoscimentole è composto doi due chiostri,
fotti edificore dogli oboti Don Poolo lonnuzzo e Don
Dovide Sturniolo dol 1589 ol 1608.

Honno 28 colonne cioscuno con copitello ionico e
trobeozioni toscone, sormontote do orchi o tutto sesto.
mo leggermente ribossoti, che fonno do imposto olle
velette dello volto di coperturo, le quoli poggiano su
copitellio muro.

Questo chiostro è reso piu offoscinonte do un bellis-
simo tempielto, situoto nel suo centro. o pionto ottogo-
nole, con cupolo poggionte su un tomburo, onch'esso
ottogonole, e su esilicolonne ioniche.

Nello porete ovest del chiostro meridionole si trovo il
portole diingresso olrefettorio. Esso porto il busto diCorlo
V e nell'orchitrove si puo oncoro leggere l'iscrizione
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uno ricostruzione. ll l8 novembre l90l vi venivo operto
ufficiolmenle lo Regio Scuolo protico di Agricolturo,
oncoro oggiodibito od istituto lecnico Agrorio intitoloto
o Pietro Cuppori. llcomplesso obboziole sipresento oggi
con un impionto plonimetrico complessivo di formo
rettongolore e di chioro derivozione rinoscimentole.
ln esso è possibile leggere tre momenti dello suo storio
orchltettonico: quello medievole relqtivo ol costello dei
Vincigueno d'Arogono nellq pqrte settentrionole; quello
rinoscimentole che si orticolo nei due grondi chiostri
porticoti e nello serie di ombienti che vi grovitono, quello
ottocentesco e contemporoneo,

Percorso Museole del Vino e dell'olio.

ll Museo del vino e dell'olio nosce nell'onno 2012,
espressione dello volontò dello Provincio Regionole di
Messino e dell'lstituto Tecnico Agrorio "S. Plocido Colo-
nerò", ponendosi I'obiettivo didore risolto olle produzioni -

Iegote o due elementi tonto essenzioli quonto peculiori
nell'ombito dello "Sono olimentq-
zione". divenuti nel tempo trotti distintivi
dell'identitò storico-culturole dei popoli
del Mediterroneo.

E' intendimento fovorire le esotte
conoscenze del vino e dell'olio ottro-
verso un percorso Museole orticoloto,

s che mostril'evoluzione neltempo dello
f

f 
- Spannocchiatrice

lolino ricordsnte lo visito del-
I'imperotore fotto incidere
doll'obote Sturniolo. A sud e
od ovest, il chiostro meridio-
nole è limitoto do corpidifob-
brico originoli con ombienti
ricoperti do volte o botte
lunettote do volte o velo. Per
ciò che concerne il prospetto
nord del chiostro settentrio-
nole, in corrispondenzo dello
chieso medievole. si trotto di
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metodologio di lovorozione di questi due preziosi elementi
noturoli e I'oppropriozione di tecniche innovotive otte o
migliororne i risultoti e od esoltorne ie corotteristiche
peculiori, provondo o roccontorne lo storio, nonché lo
simbologio e I'uso in luoghi e tempi diversi. Affinondo le
conoscenze il fruitore potrò occogliere nello proprio
culturo lo sintesi di un percorso millenorio, inserito nello
quotidionitò e non per questo troscurobìle nello conce-
zione di una rinnovoto culturo olimeniore che soprottutto
oggi ho ilsenso dello solvoguordic di uno eredito storico-
culturole do trosmettere principolmente oi giovoni.

Per conoscere ilvino FEtimologia: Pare che il nome uino prouenga
dol Sanscrf to aena (radice uen =amare) come
uellus = uenefe.

tf/
In antico Ebraico: iirt, in Greco: Gfnos, in Latino: uinunt
Orrgfni: Le origini del uino st perdono nella notte dei tempi.

I più ontichi ritrovomenti orcheologici risolgono ol
Neolitico, circo 6000 onnifo; nelvilloggio ormeno diAreni,
in un complesso di grotte, sono stoli rinvenuti uno presso
per I'uvo, recipienti per lo conservozione delvino, coppe.
resti di grospi, semi e bucce. A comprovore I'outenticito
di questiritrovomentisie ricorso oll'onolisi ol corbonio dei
reperti (4..I00'o .C.). Per quonto concerne I'origine dello
vite, I'ipotesi più occredito individuo nell'oreo dell'Asio
minore il centro originorio dello suo domesticozione, e
principolmente nelterritorio dello Irqns Coucosio dove lo
pionto fu selezionoto o portire dol|'8000 o.C,
Lo coltivozione dello vite e dototo fro il 6000 e il4000 o.C.
nelle regionimontuose del mor Nero e del mor
Cospio.

['Olio diolivo

| 'origine dell'ulivo si perde fro le pie-
Lghe dei secoli; lo testimonionzo più

I
I

ontico civiene do Pirgos sullo costa me-
Fiscoli



ridionole di Cipro o l5 Km do Limossol e 4 Km dollo costo
dove è stoto scoperto un vero e prroprio polo industricle
ruotonte ottorno sll'ulivo (profumi, metollurgio. formocio,
tessile e olimentore), dotobile oll'inizio del llo millennio
o.C. (4000 onni fo ) distrulto do un terremoto ovvenuto
tro il 1900 e il 1850 o.C.. Lo coltivozione dell'ulivo e I'uti-
lizo delsuo frutto furono porte integronte del commino
delle civilto mediterronee. Lo regione originorio è stoto
individuolo nell'oreo compreso tro il Coucoso meridio-
nole e glioltopionilronionie nelle coste mediterronee Si-
rione e Polestinesi.

Do qui lo coltivo:
zione si diffonde in
Anotolio (Iurchio)
ed in Egitto pos-
sondo per le isole di
Cipro e di Crets;
quindii Fenici lo dif-
fondono nellc peni-
solo Ellenico e do
qui dol Vlo secolo
o.C. in poiverro co-

Piagia di raspatrlcè nosciuto in tutto
I'oreo mediterroneo.
Ortg ine del name : l'etimolo g ia riporta aI latino oleum ed an-
cora prima aI greco èIoyon, da leios cioà lfscio, ad indicore
nella radice li" la principale caratteristica che è quella della
Iiquefazione.
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ll percorso museole situoto
ncipolmenle oll' interno del-

'enoteco, si snodo oltresì
rso I'esterno, ovvolendosi

elle diverse reoltò che I'lsli-
to e il territorio offrono
lle ssle sono esposti gli og-

etti che donno significoto
onto ollo lovorozione dei
prodotti (Uvo - Olivo) quonto
oi processi di trosformozione
deglistessiin vino ed in olio.
lnteressonte lo pigiodirospo-

Bore rravasi trice centrifugo; introdotto nel
ciclo di lovorozione ollo fine

dell'800 è uno delle prime ottrezzoture che modifico
rodicolmente il processo di produzione del vino. L'esem*
plore esposto risole oll'inizio delsecolo, dirilievo è lo curo
dei porticolori costruttivi sio delle porti metolliche che
delle strutture in legno che conseryono oncoro gli origi-
noli sistemi di bloccoggio.
Sono oltrettonto degne diottenlone le svoriote testimo-
nionze dello vendemmio e delle operozioni di vinifico-
zione. gli opporti fotogrofici
sull'olio (Frontoi etc.f , i Fiscoli,
lo Polo. Singolore lo botte ir-
rorotrice per trottomenti
ontiporossitori risolenti ogli
onni '20. Uscendo doll'eno-
teca siopre sul fronte delt'lsti-
tuto un locole di indubbio
suggestione, giò ricovero per
covolli e muli. risolente nello
suo ottuole configurozione ol
periodo di fine '800 - inizio
'900. sipuò ommirore un'om-
pio zono di povimentozione
in bosoloto lovico scolpelloto 

*" 
Macina a Morazze

o mono. Fro gli ottrezzi espo-
sti spicco uno trincioforoggi di costruzione inglese
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(R. Hunt & Co) risolente ogli
onni venii. Proseguendo
sullo strodo che costeggio
lo strutturo è interessonte vi-
sitore il moestoso vono ospi-
tonte l'ontico frontoio e lo
contino.

All'interno oppoiono di
gronde suggestione le ot-
trezzoture per I'estrozione
dell'olio: mocino o moloze,
presso, seporotore centri-
fugo, complete del sistemo
originole di trosmissione del
moto medionte ruote den-
tote e cinghie.

t

Porta della Cappelia 14" i 15" sec.

I
I
I

[o conllno, recentemente ristrutturoto, ospito tutte le
mocchine e le ottrezoture utilizote per lo reslizzozione
dell'intero ciclo divinificozione con tecniche ottuqli.

S

Proseguendo lungo il muro che cinge o Nord il com-
plesso sientro nello "Bosso Corte" superondo il mqestoso
orco in pietro risqlente ol periodo cinquecentesco; ottro-
versoto il cortile {oggi odibito o competto di bosket e
offioncoto dol loborotorio di chimico) si giunge oll'in-
gresso del monostero che immette in un locole o pionto
quodroto, probobilmente residuo di uno deile torri del
costello; in questo "otrio" si evidenziono sulloto ovest un
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portole in stile gotico cotolono, che introduce in un pic-
colo locole definito "Lo Coppello" risolente ol periodo
quottrocentesco, e sul loto Est il portole cinquecentesco
dello chieso.
Suggestivo lo visione delchiostro nord edificoto ollo fine
del '500: olcentro è visibile uno costruzione o bose otta-
gonole su colonnino coprente lo cisterno di roccolto
delle ocque,

Chiostro sud sul cui portole di occesso ol refettorio è
collocoto il busto dl Corlo V con uno iscrizione che ne
ricordo il possoggio difotto. ll Monostero ho ospitoto nel
I535 Corlo V primo dell'ingresso trionfole in Messino.

Percorso di trekklng nolurolislico cullurole.

llpercorso museole non termino tro le mure diS. Plocido.
Doll'lstituto, proseguendo sullo SP 35 per Pezzolo, si

dipono oll'esterno e s'inerpico tro lo rigoglioso noturo

offrendo ol visitotore innumerevoli spunti poesoggistici
che, tro filori di vite e ponoromi mozsfioto, invitono ollo
scoperto, oltreché dello storio, dellq culturo secolore.
culminondo in ogro di Pezzolo nello scoperto dei primi
rudimentoli polmenti di origine Greco (do Pezolo, I Km
circo, proseguendo sullo strodo agricolo chiornoto

x Pezzolo - Portello Grioli).
Singolori non soltonto nello formo, mo onche nello

II

#&+



collocozione territoriole. i polmenii costituiti do piccole
strutture noscevono presumibilmente con il fine di focili-
tore gli spostomenti del mosto dqi luoghi di produzione
sino oi luoghi diconsumo.
lnfotti insistono su buono porte del territorio testimo-
niondo uno logico di lovorozione finolizoto od evitore
inutile spreco di energio. Lo strutturo ero costituito do
uno singolo vosco dipigioturo con uno finestro dicorico
e uno bocco di scorico sotto cui venivono posti gli otri,
successivomente spostoti o dorso di osini.

I Greci ovviorono in modo decisivo lo colturo dello
vite, onche se I'iniroduzione neltenitorio sideve oifenici.
Con iGrecisiossiste od uno rivoluzione significotivo: essi
ebbero infotti I'intuizione di copire che lo vite potevo

essere coltivoto origi-
nondo uno produzione
più obbondonte. Si è
testimoni di uno primo
f orm o d i rozionq liaozione
degli impionti. Ritornondo
ollo volto del coseggioto
di Villoggio di Peaolo,
oltre testimonionze di
rilievo inerenti il processo
di vinificozione e di oleifi-
cozione corotterizzono il

territorio {polmento dei
primi del '900, frontoi,
etc.). Meritevoli di otten-
zione sono oltri due per-
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corsi interessonti che si possono introprendere tro i

compi: il sentiero Brigo - S. Plocido, oncoro perfetto-

mente leggibile e di porticolore volenzo per i sorpren-
dentiscorci poesoggisticiche sioprono o chili percorre,
ed il percorso Ponte Schiovo.

S. Plocldo.

Entrombi ipercorsi roggiungono " Piono di S. Dome-
nico" ontico nome dello locolitò , provenendo doi due
torrenti Schiovo e Brigo rispettivomente posti o nord ed
o sud dell'olturo suicui sorge ilMonostero.,.
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